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LE TRADIZIONI SONO 

COMPORTAMENTI PER I QUALI 

ABBIAMO DIMENTICATO I 

PROBLEMI. 



CANTIERI-SCUOLA 

Con la legge n. 264 del 29 aprile 1949 (G.U. n.125 del 1 giugno 1949), riguardante i provvedimenti 

in materia d’avviamento al lavoro e d’assistenza dei lavoratori involontariamente disoccupati, si 

affermava che: 

“il Ministero per il lavoro e la previdenza sociale, […], promuove direttamente o autorizza l’istituzione di corsi 

di qualificazione e di riqualificazione per i disoccupati, per i lavoratori in soprannumero nelle aziende e per 

emigranti, nonché l’apertura di cantieri-scuola per disoccupati, per l’attività forestale e vivaistica, di 

rimboschimento, di sistemazione montana e di costruzione di opere di pubblica utilità.” 

Ma cosa sono stati i CANTIERI-SCUOLA? 

I cantieri-scuola erano degli interventi a sostegno dell’occupazione, tramite l’impiego di soggetti 

disoccupati per la realizzazione di progetti di opere o servizi di pubblica utilità. 

I destinatari erano i disoccupati iscritti alla 1^ classe dell'art. 10 della L.56/87 (lavoratori disoccupati 

o in cerca d’occupazione, oppure occupati a tempo parziale con orario non superiore a venti ore 

settimanali che aspirano ad una diversa occupazione; lavoratori con contratto a tempo determinato 

di durata non superiore ai quattro mesi). 



Gli interventi potevano essere di due tipi: 

1. il cantiere scuola finalizzato all’occupazione, con una durata massima di 

due anni e con l’obbligo di garantire la stabilizzazione di una percentuale 

dei cantieristi; 

2. il cantiere scuola non finalizzato all’occupazione, con una durata 

variabile dai quattro ai dodici mesi e che non prevede la stabilizzazione 

occupazionale. 

 Gli OBIETTIVI: 

- Offrire, a coloro che sono in cerca d’occupazione, la possibilità di 

sperimentare e sperimentarsi all’interno del mercato del lavoro, mettendosi 

alla prova in prima persona; 

- Promuovere l’acquisizione di competenze tecnico-professionali e 

specialistiche attraverso il lavoro sul campo ed esperienze dirette sotto la 

guida d’esperti del settore. 

 



L'interpello  n. 3/2011 del 2 febbraio 2011 del Ministero del Lavoro, recita: 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

«…svolgere attività di servizi per conto terzi, nonché di alienare i beni 

prodotti nell’esercizio di attività didattiche o di attività programmate.» 
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EDUCARE 

educare v. tr. [dal lat. educare, intens. di educĕre «trarre fuori, allevare», comp. di e-
1 e ducĕre «trarre, condurre»] (io èduco, tu èduchi, ecc.; ant. o poet. edùco, ecc.). –  
 
, 

1. In generale, promuovere con l’insegnamento e con l’esempio lo sviluppo delle facoltà intellettuali, 

estetiche, e delle qualità morali di una persona, spec. di giovane età: e. i figli; e. la 

gioventù; e. bene, male; e. con precetti, con l’esempio; e.il popolo. Con determinazioni più precise: e. al 

bene, alla virtù, al vivere civile,all’amor di patria; e. i giovani allo studio, alla modestia, alla 

moderatezza; e. i figli nel timor di Dio.  
 

2. a. Sviluppare e affinare le attitudini e la sensibilità (in modo assoluto o dirigendole verso un fine 

determinato): e. il cuore, la mente, gli affetti, la volontà, l’ingegno, la fantasia, l’immaginazione, il gusto, i 

sensi; e. all’arte, al culto della verità o della libertà; e. l’orecchio a distinguere i suoni, a sentire la 

musica; e. l’occhio a discernere i colori, a intendere la pittura. Con questo sign. è usato anche il 

rifl.educarsi, affinarsi, sviluppare le proprie facoltà morali e spirituali, il proprio senso e gusto 

estetico.  

b. Più genericam., esercitare, avvezzare: e. il corpo alle fatiche, il braccio al lavoro,i buoi al giogo. 
 , 

3. poet. Allevare, far crescere: estrano Il suol nativo, e di sua prole ignaro Le meste anime 

edùca (Leopardi); Le fontane versando acque lustrali Amaranti educavano e vï0le (Foscolo).  




